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IL CONVEGNO ORGANIZZATO DA NETWEEK

Il convegno “Chiusura dei centri
commerciali la domenica:
opportunità o problema?”,
organizzato venerdì 10 maggio
da Netweek presso Villa Walter
Fontana a Capriano di Briosco
(MB), è stato una straordinaria
occasione di confronto. «Per noi
fare informazione - ha spiegato
Alessio Laurenzano, presidente
e amministratore delegato del
nostro gruppo editoriale - vuol
dire anche svolgere un ruolo di
collegamento tra le esigenze dei
lettori e dei nostri inserzionisti
con le istituzioni»

Centri commerciali e chiusure domenicali, la partita è aperta
Nella pagina di
sinistra, in alto,
il vicepresiden-
te di Regione
Lombardia Fa-
brizio Sala, il
deputato della
Lega Andrea
Dara e il presi-
dente di Anci
Lombardia Vir-
ginio Brivio.
Nella foto ac-
canto il pubbli-
co al convegno
organizzato da
Netweek ve-
nerdì 10 mag-
gio presso Villa
Walter Fontana
a Capriano di
Briosco (Mb)
(Foto di Gian-
carlo Favaro)

(gmc) Il desiderio di fare una sintesi tra
le diverse proposte politiche presen-
tate in Parlamento e la piena dispo-
nibilità ad ascoltare le
esigenze degli opera-
tori del settore hanno
guidato la presentazio-
ne del disegno di legge
per regolamentare le
aperture festive di ne-
gozi e centri commer-
ciali, approvato dalla
Commissione Attività
Produttive della Ca-
mera. In sintesi, si pre-
vede la reintroduzione
d e l l’obbligo di chiusu-
ra domenicale e festiva
degli esercizi commer-
ciali al dettaglio (per le
12 festività nazionali e
per 26 delle 52 dome-
niche dell’anno), che
era stato abolito in via
definitiva con la libe-
ralizzazione del settore
realizzata dall’allora governo Monti
nel dicembre del 2011.

Al convegno organizzato dal nostro

gruppo editoriale Netweek, il relatore
del provvedimento in Commissione
Attività Produttive della Camera, il

deputato della Lega
Andrea Dara, ha spie-
gato le ragioni del di-
segno di legge: «Ab-
biamo cercato di fare
una sintesi di sette
p r o p o s t e  p o r t a t e
avanti da diversi grup-
pi politici dopo aver
sentito tutti i portatori
di interesse del setto-
re. Le motivazioni che
ci hanno spinto a ri-
vedere il tutto è, da
una parte, l’esig enza,
del Movimento 5 Stel-
le, di dare la possi-
bilità di passare la do-
menica in famiglia ai
dipendenti dei centri
commerciali, dall’a l-
tra il tentativo, sugge-
rito dalla Lega, di fer-

mare la desertificazione dei centri
storici e dei piccoli comuni, che han-
no visto la chiusura di tanti piccoli

esercizi commerciali schiacciati dalla
concorrenza dei centri commerciali.
Ne è seguita una significativa perdita
di posti di lavoro che non sono stati
riassorbiti dalla grande distribuzione
organizzata». Ma i lavori sono ancora
in corso: «La nostra sintesi non è la
Bibbia - ha aggiunto Dara - Abbiamo
in corso audizioni fino alla fine di
giugno...». Il deputato leghista ha in-
fine lanciato una richiesta di col-
laborazione agli operatori: «Auspi-
chiamo che gli investitori che vo-
gliono insediare aree commerciali in
Italia scelgano i centri storici, poi mi
piacerebbe ragionare insieme sulla
regolamentazione dell’e - c om m e r-
ce».

Una posizione, quella espressa nel-
la proposta di legge, per niente con-
divisa dal vicepresidente di Regione
Lombardia, Fabrizio Sala: «E’ as -
surdo chiudere la domenica per fare
stare a casa famiglie o favorire il
commercio di vicinato. Ridiscutia-
mone le caratteristiche, tuteliamo
maggiormente chi lavora i giorni fe-
stivi, ma si deve spingere sui centri
commerciali che possono essere an-

che un grande richiamo turistico e di
crescita per la nostra economia». Sul-
la rinascita dei centri storici Sala ha
suggerito di valorizza-
re l’identità e l’offer ta
locale, mentre ha sot-
tolineato che se i cen-
tri commerciali chiu-
dono la domenica, il
commercio digitale è
sempre aperto; que-
st ’ultimo non va visto
come un nemico ma
come un’oppor tunità
per tutti, grandi e pic-
coli operatori.

Sulla regolamenta-
zione delle aperture
dei centri commercia-
li, invece, sì è detto
possibilista il presi-
dente di Anci Lom-
bardia, Virginio Bri-
v io: «Bene l’idea di re-
golamentare il merca-
to, nell’interesse dei
dipendenti, ma attenzione, perché
non dobbiamo tornare indietro
a l l’idea di mercato di 20 anni fa, in

quanto sarebbe un danno per tutti».
Il rappresentante dei Comuni lom-
bardi ha evidenziato come i centri

commerciali non sia-
no solo luoghi di
commercio ma pure
di aggregazione e ser-
vizi. Brivio, inoltre, ha
espresso la sua per-
plessità sulla facoltà
lasciata alle Ammini-
strazioni locali di de-
cidere chi e quando
deve restare chiuso.

Gli interventi istitu-
zionali si sono con-
clusi con Massimilia -
no Capitanio, depu-
tato della Lega, segre-
tario della Commis-
sione di Vigilanza Rai
e membro della Com-
missione Trasporti,
Poste e Telecomuni-
cazioni, che ha con-
fermato l’atte nz i on e

di Lega e Governo verso il com-
mercio, ricordando i provvedimenti
in materia fiscale e infrastrutturale.

Le ragioni della legge: salvaguardare famiglie e centri storici
L’onorevole Andrea Dara ha spiegato il suo compito di relatore, ma Regione Lombardia e Comuni non sono pienamente d’accordo sulla soluzione
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Totale bocciatura da parte degli operatori del settore
I rappresentanti delle associazioni di categoria hanno evidenziato gli effetti negativi di una eventuale chiusura obbligata e hanno rilanciato con delle proposte
(gmc) Un “n o” deciso alla chiu-
sura dei centri commerciali la
domenica, la richiesta di un
chiarimento su tutto il settore
commerciale che non può
aspettare e che soffre soprat-
tutto l’indeterminatezza del
momento, le diseguaglianze di
trattamento e il fagocitamento
d e l l’e - c o m m e rc e.

Il numeroso e qualificato
pubblico presente al conve-
gno organizzato da Netweek
era formato dai principali
rappresentanti di gruppi na-
zionali e internazionali ope-
ranti in centri commerciali e
outlet, responsabili di asso-
ciazioni, dal Consiglio Nazio-
nale dei Centri Commerciali a
Confimprese, dalla Confcom-
mercio fino a Federdistribu-
z i o n e.

Inutile dire che la sintesi
proposta dall’onorevole Dara
non è piaciuta agli ospiti in
sala. «Non possiamo che es-
sere contrari», ha esordito Lu -
ca Lucaroni, membro del

Consiglio Nazionale dei Cen-
tri Commerciali; e ha snoc-
ciolato una serie di dati frutto
di una ricerca commissionata
proprio per dimostrare quan-
to sarebbero deleterie le chiu-

sure domenicali paventate
che oggi garantiscono ai cen-
tri commerciali il 18% del fat-
turato, per un valore pari a
circa 12 miliardi di euro, met-
tendo a rischio 41mila posti di

lavoro. Lucaroni ha poi ag-
giunto che questa scelta non
comporterebbe automatica-
mente un vantaggio per i cen-
tri storici, che non vedreb-
bero maggiori consumi o po-

sti di lavoro. Bensì ne trar-
rebbe vantaggio solo il com-
mercio elettronico.

Posizione molto più dura
quella di Laura Galdabini,
responsabile relazioni ester-

ne di Confimprese: «Nessuna
mediazione - ha detto tran-
chant - Non siamo favorevoli
nemmeno alle 12 festività di
chiusura all’anno». E ha os-
servato come questa situazio-
ne di incertezza blocchi gli
investimenti: «E’ una scelta
anacronistica e non fa bene al
Paese - ha concluso - I posti di
lavoro li creano le imprese e
non lo Stato!».

Più possibilista Carlo Al-
berto Panigo, vice presidente
di Confcommercio Milano,
Lodi, Monza e Brianza: «Non
si può tornare al passato e
cambiare ciò che accade da
anni, ma è possibile rivedere
le regole e valutare tutte le
proposte». Viene chiesta però
attenzione affinché una volta
fatta la scelta valga per tutti e
le deroghe siano blindate, per
evitare vantaggi solo ad al-
cuni territori.

Se l’idea è quella di far ri-
posare le persone la dome-
nica perché si colpisce solo il
commercio e non tutte le at-
tività aperte, come bar e ri-
storanti? Se lo è domandato
Massimo Viviani, direttore
generale di Federdistribuzio-
ne, che ha altresì sottolineato
che per rivitalizzare i centri
storici bisognerebbe impara-
re dai centri commerciali. Si è
soffermato pure sull’e-com -
merce e in particolare sulla
differente possibilità di attua-
re promozioni, sostenendo
che non si deve fermare il
commercio digitale ma per-
mettere a quello fisico di con-
correre ad armi pari. Il di-
rettore di Federdistribuzione
ha ribadito i l  problema
d e l l’incertezza, facendo rife-
rimento anche all’e ventuale
rincaro dell’Iva: «La politica
dichiara di stare tranquilli,
ma l’imprenditore vuole ca-
pire su quali basi realizzare i
propri piani economici».

Quindi, alla fine? Forse una
via di uscita c’è. «La nostra
associazione - ha sostenuto
Viviani - si è incontrata con
Confcommercio, Confeser-
centi, Confcooperative, Lega-
coop e Conad e abbiamo
pronta una soluzione, così co-
me siamo disposti ad affron-
tare anche il tema del lavoro
domenicale con i sindacati
perché vogliamo poter ope-
rare in un quadro di certezze.
Aspettiamo di essere auditi».

Unanime la posizione di shopping mall, gallerie, outlet e grande distribuzione
(gmc) La chiusura dei centri commerciali la
domenica è un problema. Questa la ri-
sposta che hanno dato all’unanimità gli
oltre 40 operatori del settore che hanno
partecipato al convegno Netweek. La di-
scussione è infatti proseguita durante il
pranzo e oltre, e l’onorevole Andrea Dara,
relatore del disegno di legge sulla rego-
lamentazione delle aperture festive, ha
raccolto le valutazioni dei vari rappre-
sentanti del mondo del commercio pro-
venienti da tutto il Nord Italia. E non sono
state solo lamentele, ma anche sugge-
r imenti.

Di attenzione al territorio e alle esi-
genze dei consumatori ha parlato Mau -
rizio Comi di Conad, mentre An drea
Caram ell i di Mondovicino Outlet (Cn)
ha chiesto che se il commercio funziona
non venga limitato, poiché per gli outlet
la domenica è il principale giorno di
attività. Regole uguali per tutti, per evi-
tare casi di concorrenza sleale, hanno
invocato Ben Chiurlo, del centro com-
merciale Globo di Busnago (Mb), e G ior-
gio Dal Betto di Arcove, mentre sulla
necessità di certezze per poter investire si
è soffermato Renato Isetti di Bennet.
Roberto Bonati del Gruppo Outlet Re-
tailers ha spiegato che molti dipendenti
scelgono di lavorare la domenica e che le

città dovrebbero imparare dai centri
commerciali per rianimare i centri sto-
rici. Federico Rossetto di Rossetto Trade
ha richiamato l’attenzione sul cittadino,
che vuole fare la spesa anche la do-
menica, ma ha pure ammesso la ne-
cessità di rispettare almeno le feste na-
zionali. Per Renato Cavalli, consulente
tecnico di Anci, non è corretto associare
direttamente la desertificazione dei cen-
tri storici con il proliferare dei centri
commerciali, e suggerisce di prestare più
attenzione al rispetto delle norme sul
lavoro festivo. Una nota polemica contro
il mondo cattolico, che chiede il rispetto
del giorno festivo, è stata sollevata da
Walter Monzani, di Mercurio Spa. De-
lucidazioni sulle deroghe che riguardano
le zone turistiche sono state chieste da
Siria Fedrigucci d e l l’Associazione com-
mercianti di Livigno. Sulla libertà dell’im -
prenditore, che dipende dalla domanda
dei clienti, ha puntato l’attenzione Ro -
berto Speri, dei centri commerciali Due
Torri di Stezzano (Bg) e Corte Lombbarda
di Bellinzago (Mi). Infine Lino Iemi di
Policentro, tra i padri dei shopping center
in Italia, ha sottolineato la funzione ag-
gregativa dei centri commerciali, chie-
dendo di lasciare la libertà ai cittadini di
decidere quando lavorare.

Molti ancora erano gli operatori pre-
senti che hanno confermato le posizioni
espresse dai colleghi: Luigi Maurizio Vil-
la di Mondovicino Outlet e Gigi Gelmetti
di Consedil, Diego Torri del centro com-
merciale Globo di Busnago (Mb), Pa olo
Colomb o di Movie Planet, Paolo Gre-
g oul di DropNet, Oreste Panzeri di Co-
nad, Alessandro Pizzen di Iperal, Tere sa
Summ onte del Consiglio Nazionale dei
Centri Commerciali, Sergio Longoni di
DF Sport Specialist, Filippo Lazzarin del
centro commerciale Piazzagrande di Pio-
ve di Sacco (Pd), Fabrizio Da Rin di
Eurocommercial Properties, Carlo Maf-
fiol i di Promos Srl, Marzia Sansonetti di
Giambelli Spa, Tommaso Banfi del cen-
tro commerciale Settimo (Mi), Marc o
Mag istretti di Confcommercio Lecco,
Paola Nicolai di Nic Comunicazione,
Giuseppe Pinca di Ece Italia, Marc o
Cing ottini del centro commerciale La
Grande Mela di Sona (Vr), Ilic Rava-
g nani del centro commerciale Carosello
di Carugate (Mi), Silvio Morsellino del
centro commerciale Mirabello di Cantù
(Co), Giovanni Frattini del centro com-
merciale Le Cupole di San Giuliano Mi-
lanese (Mi), Piero Bernardi del centro
commerciale Le Piramidi di Torri di
Quartesolo (Vi).

MASSIMILIANO CAPITANIO
Deputato della Lega

ANDREA DARA Commissione
Attività Produttive della Camera
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IL CONVEGNO ORGANIZZATO DA NETWEEK

Il convegno “Chiusura dei centri
commerciali la domenica:
opportunità o problema?”,
organizzato venerdì 10 maggio
da Netweek presso Villa Walter
Fontana a Capriano di Briosco
(MB), è stato una straordinaria
occasione di confronto. «Per noi
fare informazione - ha spiegato
Alessio Laurenzano, presidente
e amministratore delegato del
nostro gruppo editoriale - vuol
dire anche svolgere un ruolo di
collegamento tra le esigenze dei
lettori e dei nostri inserzionisti
con le istituzioni»

Centri commerciali e chiusure domenicali, la partita è aperta
Nella pagina di
sinistra, in alto,
il vicepresiden-
te di Regione
Lombardia Fa-
brizio Sala, il
deputato della
Lega Andrea
Dara e il presi-
dente di Anci
Lombardia Vir-
ginio Brivio.
Nella foto ac-
canto il pubbli-
co al convegno
organizzato da
Netweek ve-
nerdì 10 mag-
gio presso Villa
Walter Fontana
a Capriano di
Briosco (Mb)
(Foto di Gian-
carlo Favaro)

(gmc) Il desiderio di fare una sintesi tra
le diverse proposte politiche presen-
tate in Parlamento e la piena dispo-
nibilità ad ascoltare le
esigenze degli opera-
tori del settore hanno
guidato la presentazio-
ne del disegno di legge
per regolamentare le
aperture festive di ne-
gozi e centri commer-
ciali, approvato dalla
Commissione Attività
Produttive della Ca-
mera. In sintesi, si pre-
vede la reintroduzione
d e l l’obbligo di chiusu-
ra domenicale e festiva
degli esercizi commer-
ciali al dettaglio (per le
12 festività nazionali e
per 26 delle 52 dome-
niche dell’anno), che
era stato abolito in via
definitiva con la libe-
ralizzazione del settore
realizzata dall’allora governo Monti
nel dicembre del 2011.

Al convegno organizzato dal nostro

gruppo editoriale Netweek, il relatore
del provvedimento in Commissione
Attività Produttive della Camera, il

deputato della Lega
Andrea Dara, ha spie-
gato le ragioni del di-
segno di legge: «Ab-
biamo cercato di fare
una sintesi di sette
p r o p o s t e  p o r t a t e
avanti da diversi grup-
pi politici dopo aver
sentito tutti i portatori
di interesse del setto-
re. Le motivazioni che
ci hanno spinto a ri-
vedere il tutto è, da
una parte, l’esig enza,
del Movimento 5 Stel-
le, di dare la possi-
bilità di passare la do-
menica in famiglia ai
dipendenti dei centri
commerciali, dall’a l-
tra il tentativo, sugge-
rito dalla Lega, di fer-

mare la desertificazione dei centri
storici e dei piccoli comuni, che han-
no visto la chiusura di tanti piccoli

esercizi commerciali schiacciati dalla
concorrenza dei centri commerciali.
Ne è seguita una significativa perdita
di posti di lavoro che non sono stati
riassorbiti dalla grande distribuzione
organizzata». Ma i lavori sono ancora
in corso: «La nostra sintesi non è la
Bibbia - ha aggiunto Dara - Abbiamo
in corso audizioni fino alla fine di
giugno...». Il deputato leghista ha in-
fine lanciato una richiesta di col-
laborazione agli operatori: «Auspi-
chiamo che gli investitori che vo-
gliono insediare aree commerciali in
Italia scelgano i centri storici, poi mi
piacerebbe ragionare insieme sulla
regolamentazione dell’e - c om m e r-
ce».

Una posizione, quella espressa nel-
la proposta di legge, per niente con-
divisa dal vicepresidente di Regione
Lombardia, Fabrizio Sala: «E’ as -
surdo chiudere la domenica per fare
stare a casa famiglie o favorire il
commercio di vicinato. Ridiscutia-
mone le caratteristiche, tuteliamo
maggiormente chi lavora i giorni fe-
stivi, ma si deve spingere sui centri
commerciali che possono essere an-

che un grande richiamo turistico e di
crescita per la nostra economia». Sul-
la rinascita dei centri storici Sala ha
suggerito di valorizza-
re l’identità e l’offer ta
locale, mentre ha sot-
tolineato che se i cen-
tri commerciali chiu-
dono la domenica, il
commercio digitale è
sempre aperto; que-
st ’ultimo non va visto
come un nemico ma
come un’oppor tunità
per tutti, grandi e pic-
coli operatori.

Sulla regolamenta-
zione delle aperture
dei centri commercia-
li, invece, sì è detto
possibilista il presi-
dente di Anci Lom-
bardia, Virginio Bri-
v io: «Bene l’idea di re-
golamentare il merca-
to, nell’interesse dei
dipendenti, ma attenzione, perché
non dobbiamo tornare indietro
a l l’idea di mercato di 20 anni fa, in

quanto sarebbe un danno per tutti».
Il rappresentante dei Comuni lom-
bardi ha evidenziato come i centri

commerciali non sia-
no solo luoghi di
commercio ma pure
di aggregazione e ser-
vizi. Brivio, inoltre, ha
espresso la sua per-
plessità sulla facoltà
lasciata alle Ammini-
strazioni locali di de-
cidere chi e quando
deve restare chiuso.

Gli interventi istitu-
zionali si sono con-
clusi con Massimilia -
no Capitanio, depu-
tato della Lega, segre-
tario della Commis-
sione di Vigilanza Rai
e membro della Com-
missione Trasporti,
Poste e Telecomuni-
cazioni, che ha con-
fermato l’atte nz i on e

di Lega e Governo verso il com-
mercio, ricordando i provvedimenti
in materia fiscale e infrastrutturale.

Le ragioni della legge: salvaguardare famiglie e centri storici
L’onorevole Andrea Dara ha spiegato il suo compito di relatore, ma Regione Lombardia e Comuni non sono pienamente d’accordo sulla soluzione
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Totale bocciatura da parte degli operatori del settore
I rappresentanti delle associazioni di categoria hanno evidenziato gli effetti negativi di una eventuale chiusura obbligata e hanno rilanciato con delle proposte
(gmc) Un “n o” deciso alla chiu-
sura dei centri commerciali la
domenica, la richiesta di un
chiarimento su tutto il settore
commerciale che non può
aspettare e che soffre soprat-
tutto l’indeterminatezza del
momento, le diseguaglianze di
trattamento e il fagocitamento
d e l l’e - c o m m e rc e.

Il numeroso e qualificato
pubblico presente al conve-
gno organizzato da Netweek
era formato dai principali
rappresentanti di gruppi na-
zionali e internazionali ope-
ranti in centri commerciali e
outlet, responsabili di asso-
ciazioni, dal Consiglio Nazio-
nale dei Centri Commerciali a
Confimprese, dalla Confcom-
mercio fino a Federdistribu-
z i o n e.

Inutile dire che la sintesi
proposta dall’onorevole Dara
non è piaciuta agli ospiti in
sala. «Non possiamo che es-
sere contrari», ha esordito Lu -
ca Lucaroni, membro del

Consiglio Nazionale dei Cen-
tri Commerciali; e ha snoc-
ciolato una serie di dati frutto
di una ricerca commissionata
proprio per dimostrare quan-
to sarebbero deleterie le chiu-

sure domenicali paventate
che oggi garantiscono ai cen-
tri commerciali il 18% del fat-
turato, per un valore pari a
circa 12 miliardi di euro, met-
tendo a rischio 41mila posti di

lavoro. Lucaroni ha poi ag-
giunto che questa scelta non
comporterebbe automatica-
mente un vantaggio per i cen-
tri storici, che non vedreb-
bero maggiori consumi o po-

sti di lavoro. Bensì ne trar-
rebbe vantaggio solo il com-
mercio elettronico.

Posizione molto più dura
quella di Laura Galdabini,
responsabile relazioni ester-

ne di Confimprese: «Nessuna
mediazione - ha detto tran-
chant - Non siamo favorevoli
nemmeno alle 12 festività di
chiusura all’anno». E ha os-
servato come questa situazio-
ne di incertezza blocchi gli
investimenti: «E’ una scelta
anacronistica e non fa bene al
Paese - ha concluso - I posti di
lavoro li creano le imprese e
non lo Stato!».

Più possibilista Carlo Al-
berto Panigo, vice presidente
di Confcommercio Milano,
Lodi, Monza e Brianza: «Non
si può tornare al passato e
cambiare ciò che accade da
anni, ma è possibile rivedere
le regole e valutare tutte le
proposte». Viene chiesta però
attenzione affinché una volta
fatta la scelta valga per tutti e
le deroghe siano blindate, per
evitare vantaggi solo ad al-
cuni territori.

Se l’idea è quella di far ri-
posare le persone la dome-
nica perché si colpisce solo il
commercio e non tutte le at-
tività aperte, come bar e ri-
storanti? Se lo è domandato
Massimo Viviani, direttore
generale di Federdistribuzio-
ne, che ha altresì sottolineato
che per rivitalizzare i centri
storici bisognerebbe impara-
re dai centri commerciali. Si è
soffermato pure sull’e-com -
merce e in particolare sulla
differente possibilità di attua-
re promozioni, sostenendo
che non si deve fermare il
commercio digitale ma per-
mettere a quello fisico di con-
correre ad armi pari. Il di-
rettore di Federdistribuzione
ha ribadito i l  problema
d e l l’incertezza, facendo rife-
rimento anche all’e ventuale
rincaro dell’Iva: «La politica
dichiara di stare tranquilli,
ma l’imprenditore vuole ca-
pire su quali basi realizzare i
propri piani economici».

Quindi, alla fine? Forse una
via di uscita c’è. «La nostra
associazione - ha sostenuto
Viviani - si è incontrata con
Confcommercio, Confeser-
centi, Confcooperative, Lega-
coop e Conad e abbiamo
pronta una soluzione, così co-
me siamo disposti ad affron-
tare anche il tema del lavoro
domenicale con i sindacati
perché vogliamo poter ope-
rare in un quadro di certezze.
Aspettiamo di essere auditi».

Unanime la posizione di shopping mall, gallerie, outlet e grande distribuzione
(gmc) La chiusura dei centri commerciali la
domenica è un problema. Questa la ri-
sposta che hanno dato all’unanimità gli
oltre 40 operatori del settore che hanno
partecipato al convegno Netweek. La di-
scussione è infatti proseguita durante il
pranzo e oltre, e l’onorevole Andrea Dara,
relatore del disegno di legge sulla rego-
lamentazione delle aperture festive, ha
raccolto le valutazioni dei vari rappre-
sentanti del mondo del commercio pro-
venienti da tutto il Nord Italia. E non sono
state solo lamentele, ma anche sugge-
r imenti.

Di attenzione al territorio e alle esi-
genze dei consumatori ha parlato Mau -
rizio Comi di Conad, mentre An drea
Caram ell i di Mondovicino Outlet (Cn)
ha chiesto che se il commercio funziona
non venga limitato, poiché per gli outlet
la domenica è il principale giorno di
attività. Regole uguali per tutti, per evi-
tare casi di concorrenza sleale, hanno
invocato Ben Chiurlo, del centro com-
merciale Globo di Busnago (Mb), e G ior-
gio Dal Betto di Arcove, mentre sulla
necessità di certezze per poter investire si
è soffermato Renato Isetti di Bennet.
Roberto Bonati del Gruppo Outlet Re-
tailers ha spiegato che molti dipendenti
scelgono di lavorare la domenica e che le

città dovrebbero imparare dai centri
commerciali per rianimare i centri sto-
rici. Federico Rossetto di Rossetto Trade
ha richiamato l’attenzione sul cittadino,
che vuole fare la spesa anche la do-
menica, ma ha pure ammesso la ne-
cessità di rispettare almeno le feste na-
zionali. Per Renato Cavalli, consulente
tecnico di Anci, non è corretto associare
direttamente la desertificazione dei cen-
tri storici con il proliferare dei centri
commerciali, e suggerisce di prestare più
attenzione al rispetto delle norme sul
lavoro festivo. Una nota polemica contro
il mondo cattolico, che chiede il rispetto
del giorno festivo, è stata sollevata da
Walter Monzani, di Mercurio Spa. De-
lucidazioni sulle deroghe che riguardano
le zone turistiche sono state chieste da
Siria Fedrigucci d e l l’Associazione com-
mercianti di Livigno. Sulla libertà dell’im -
prenditore, che dipende dalla domanda
dei clienti, ha puntato l’attenzione Ro -
berto Speri, dei centri commerciali Due
Torri di Stezzano (Bg) e Corte Lombbarda
di Bellinzago (Mi). Infine Lino Iemi di
Policentro, tra i padri dei shopping center
in Italia, ha sottolineato la funzione ag-
gregativa dei centri commerciali, chie-
dendo di lasciare la libertà ai cittadini di
decidere quando lavorare.

Molti ancora erano gli operatori pre-
senti che hanno confermato le posizioni
espresse dai colleghi: Luigi Maurizio Vil-
la di Mondovicino Outlet e Gigi Gelmetti
di Consedil, Diego Torri del centro com-
merciale Globo di Busnago (Mb), Pa olo
Colomb o di Movie Planet, Paolo Gre-
g oul di DropNet, Oreste Panzeri di Co-
nad, Alessandro Pizzen di Iperal, Tere sa
Summ onte del Consiglio Nazionale dei
Centri Commerciali, Sergio Longoni di
DF Sport Specialist, Filippo Lazzarin del
centro commerciale Piazzagrande di Pio-
ve di Sacco (Pd), Fabrizio Da Rin di
Eurocommercial Properties, Carlo Maf-
fiol i di Promos Srl, Marzia Sansonetti di
Giambelli Spa, Tommaso Banfi del cen-
tro commerciale Settimo (Mi), Marc o
Mag istretti di Confcommercio Lecco,
Paola Nicolai di Nic Comunicazione,
Giuseppe Pinca di Ece Italia, Marc o
Cing ottini del centro commerciale La
Grande Mela di Sona (Vr), Ilic Rava-
g nani del centro commerciale Carosello
di Carugate (Mi), Silvio Morsellino del
centro commerciale Mirabello di Cantù
(Co), Giovanni Frattini del centro com-
merciale Le Cupole di San Giuliano Mi-
lanese (Mi), Piero Bernardi del centro
commerciale Le Piramidi di Torri di
Quartesolo (Vi).

MASSIMILIANO CAPITANIO
Deputato della Lega

ANDREA DARA Commissione
Attività Produttive della Camera
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